
CLAU  S      O  L  A     P  ANT  O  U  F  LA  G  E   
Dichiarazione dipendenti in previsione della cessazione dal servizio

Il/La sottoscritto/a………….……………………….…(Cod. Fiscale…………………………..….......

…………….) nato/a il……………………………..a………………………………….…………… ...

…………(Prov……………), in qualità:

 Dirigente

 Posizione organizzativa

 R.U.P.

 Altro (precisare) ….............................................

del  Comune  di  Cittadella,  stante  la  propria  cessazione  dal  servizio  presso  tale  Ente  prevista  per  il 

….....................

DICHIARA

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, 
nel caso di  dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui all’art. 75 del citato decreto:

Ai fini dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 
(attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors):

di conoscere il divieto valido per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto del Comune di Cittadella, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività del 
Comune di Cittadella svolta attraverso i medesimi poteri e di impegnarsi ad osservare tale divieto.

Luogo e data…………………… ……………………………………….. 
(firma per esteso e leggibile)

Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata fotocopia, non autenticata, del documento di 
identità del sottoscrittore

Allegato 2.3-8 al PIAO
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ART. 53 COMMA 16 TER DEL D.LGS. 165/2001
“16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,  hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle  
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla  cessazione  
del   rapporto  di   pubblico impiego, attivita'   lavorativa  o  professionale  presso  i   soggetti  privati  destinatari  
dell'attivita'  della  pubblica  amministrazione svolta attraverso i medesimi  poteri.  I  contratti  conclusi  e  gli incarichi  
conferiti in violazione di  quanto  previsto  dal  presente comma sono nulli ed e' fatto divieto ai soggetti privati che li  
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche  amministrazioni
per i successivi tre anni con obbligo di  restituzione  dei  compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”

ESTRATTO PNA 2022 IN MATERIA DI PANTOUFLAGE

“Premessa 
La parola di  origine francese  “pantouflage” viene  utilizzata nel  linguaggio corrente  per  indicare il  passaggio di  
dipendenti pubblici al settore privato. Tale fenomeno, seppure fisiologico, potrebbe, in alcuni casi non adeguatamente  
disciplinati dal legislatore, rivelarsi rischioso per l’imparzialità delle pubbliche amministrazioni. Pertanto, prima a  
livello internazionale, e successivamente a livello nazionale, è stata dedicata particolare attenzione alla materia. 
Il più significativo intervento internazionale in tema di pantouflage è contenuto nella Convenzione delle Nazioni Unite  
contro la corruzione (UNCAC), con la quale è stata raccomandata l’adozione di un’apposita disciplina in materia con  
la previsione di specifiche restrizioni e limiti. 
Il legislatore nazionale ha poi introdotto il comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001 che si applica ai casi di  
passaggio dal settore pubblico al privato a seguito della cessazione del servizio. La norma dispone nello specifico il  
divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto  
delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività  
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i  
medesimi poteri. In caso di violazione del divieto sono previste specifiche conseguenze sanzionatorie che hanno effetti  
sul  contratto di  lavoro e sull’attività dei  soggetti  privati.  I  contratti  di  lavoro conclusi  e  gli  incarichi  conferiti  in  
violazione del  divieto sono, infatti,  nulli  e  i  soggetti  privati  che  hanno concluso contratti  o conferito incarichi  in  
violazione del  divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione per i  successivi  tre  anni e  hanno  
l’obbligo di restituire i compensi eventualmente percepiti e accertati, riferiti a detti contratti o incarichi. 
1.4 Cosa si intende per attività lavorativa o professionale in destinazione 
L’applicazione  della  disciplina  sul  pantouflage  comporta  che  il  dipendente  che  ha  cessato  il  proprio  rapporto  
lavorativo  “pubblicistico”  svolga  “attività  lavorativa  o  professionale”  presso  un  soggetto  privato  destinatario  
dell’attività della pubblica amministrazione. 
Anche con riferimento a tale espressione, l’Autorità ha valutato sia da preferire un’interpretazione ampia. 
L’attività lavorativa o professionale in questione va estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale con i  
soggetti privati e quindi a:
- rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato 
- incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati. 
Sono  esclusi  dal  pantouflage  gli  incarichi  di  natura  occasionale,  privi,  cioè,  del  carattere  della  stabilità:  
l’occasionalità  dell’incarico,  infatti,  fa  venire  meno  anche  il  carattere  di  “attività  professionale”  richiesto  dalla  
norma, che si caratterizza per l’esercizio abituale di un’attività autonomamente organizzata .”
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